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ALLEGATO: 2  

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE DEI SOGGETTI 

DI CUI ALL’ART. 85 DEL D.LGS N. 159 DEL 6/09/2011 E SMI 

(informazione antimafia - Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi) 

 

OGGETTO 
Affidamento del servizio di conduzione dell’impianto ascensore per il 

collegamento meccanizzato tra Scilla Alta e Marina Grande 

 

Spett/le COMUNE DI SCILLA 

Ufficio Tecnico 

Piazza San Rocco - 89058 SCILLA - RC 

 

 

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………………. 

nato il ………………………………………… a ………………….………………………………………… 

residente a ……………………………………Via …………………………………………..……………… 

Codice fiscale ………………………………………………………………………………………………… 

in qualità di ………………………………………………………………………………………………….. 

dell’impresa / società*………………………………………………………………………………………….. 

con sede in …………………………………………………………………………………………………… 

con codice fiscale n. ………………………………………………………………………………………… 

con partita IVA n. ……………………………………………………………………………………………. 

telefono n. ………………………….…………… FAX n. ……………….………………………………… 

PEC ……………………………………………… E-mail: …………………….…………………………… 

 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 

A) che nei propri confronti non sono state pronunciate condanne con sentenza definitiva o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati: 

1) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del Codice penale oppure delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis oppure al fine di agevolare l’attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 

del Testo Unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 

cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, 

dall’art. 291-quater del Testo Unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al D.P.R. 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 452-quaterdieces del Codice penale, in quanto riconducibili alla 

partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’art. 2 della Decisione quadro 

2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

2) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice penale nonché all’art. 2635 del Codice civile; 

3) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del Codice civile; 

4) frode ai sensi dell’art. 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee, del 26 luglio 1995; 

5) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

6) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del Decreto Legislativo 22 giugno 

2007, n. 109; 
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7) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto Legislativo 

4 marzo 2014, n. 24; 

8) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la Pubblica 

Amministrazione. 

OPPURE 

Che nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti condanne: 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………….………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………….………………………… 
 (N.B.: riportare integralmente quanto indicato nella visura delle iscrizioni a proprio carico ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. 

14.11.2002, n. 313 e s.m.i.) 

E CHE  

Nel caso di sentenze a carico per i reati dell’art. 94, co. 1, del D.Lgs. n. 36/2023 (e s.m.i.), 

l’operatore economico dimostra di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno 

causato dal reato o dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 

attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere 

tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti, come risulta 

dalla seguente documentazione che si allega alla dichiarazione: 

 ……………………………………………………………………………………………………………

 ……………………………………………………………………………………………………………

 …………………………………………………………………………………………………………… 

B) di aver subito le seguenti sentenze definitive di condanna passate in giudicato, (indicare TUTTE le 

sentenze iscritte sul casellario giudiziale anagrafico storico ed anche quelle per cui sia stato concesso il 

beneficio della non menzione): 

………………………………………………………………………………………………………………

 …………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………… 

C) che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 

67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (e s.m.i.) o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 

84, comma 4, del medesimo Decreto e di non avere pendenti procedimenti per l’applicazione delle 

misure di prevenzione della sorveglianza. 

D) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che 

precludono la partecipazione alle gare di appalto. 

E) anche in assenza nei suoi confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o 

di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 

629 del Codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del Decreto-Legge 13 maggio 1991, n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203 (e s.m.i.), non risultino aver denunciato 

i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (e s.m.i.). La circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 

rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato per i reati di cui al primo periodo nell’anno 

antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 

soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica procedente all’ANAC, la 

quale ne cura la pubblicazione. 

DICHIARA, altresì, 

ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D.Lgs n. 159/2011 e smi di avere i seguenti familiari conviventi di 

maggiore età** (indicare esatte generalità): 

 

Nome: …………………….. ………………… Cognome: ………………………….…….………….. 

Nato a: …………………………...…. il ………………………….. C.F: ………......…………….…… 

Residente: ……………………………..……Via ……………..……………………………………… 

Nome: …………………….. ………………… Cognome: ………………………….…….………….. 

Nato a: …………………………...…. il ………………………….. C.F: ………......…………….…… 

Residente: ……………………………..……Via ……………..……………………………………… 
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Nome: …………………….. ………………… Cognome: ………………………….…….………….. 

Nato a: …………………………...…. il ………………………….. C.F: ………......…………….…… 

Residente: ……………………………..……Via ……………..……………………………………… 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di 

protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 

______________________                               _______________________ 

           data                                               firma digitale del dichiarante    

 

 
La dichiarazione, anche se firmata digitalmente, deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di 

documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.  

 

 

 

 

 

 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali 

certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che 

vi consentono. 

 L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, 

comma 1, D.P.R. 445/2000). 

 In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  

 (*) Ove il richiedente è una società, l’autocertificazione dovrà essere prodotta dal rappresentante legale e da tutti gli 

amministratori. 

(**) Per “familiari conviventi” si intendono “chiunque conviva” con i soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs. n. 159/2011 

 


